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POLEMICHE IH CASA PSI P a r i s Dell'Unto rilancia le accuse contro Giubilo e Sbardella 
• ricordando ai suoi compagni di partito che lo scudocrociato è «inaffidabile» 

«Carrara, ecco com'è la De» 
Duty f ree 

E al telefono Craxi 
gli disse 

«Perché non parli?» 
tm Parla. Ha parlato. Dopo mesi di silenzi imperscrutabili 
e discese ardite, ha detto. Forse perché qualcuno comin
ciava a chiamarlo «dietro 11 manifesto, niente-. Tantoché si 
narra che Craxi, Indispettito dall'ostinato riserbo, ha tirato 
su la cornetta e gli ria Urlato: «Pirla, perché non parli?*. E 
lui, a differenza del Mosò di Michelangelo, l'ha fatto, la
sciandosi intervistare àa\V Europeo. 

«Sarò un sindaco costituente*, Carraro dixit. Non senza 
un legittimo orgoglio per la prospettiva felice e perché in 
tre settimane di full-immérslon ha imparato la lingua e può 
parlare in pubblico senza fare brutte figure (provane sia 
che ieri Craxi gli ha datali permesso di visitare il Luneur in
sieme alla stampa per vedere insieme te-nuove attrazioni 
del parco divertimenti e far vedere a tutti quanto è bra\«o a 
freccette). Dunque, «Sarò sindaco», confidò all'Europeo. E 
poi, in un attimo di titubanza, ha aggiunto: «Se sarò sinda
co voglio rifondare le regole dell'istituzione comunale a 
Roma». Bravo! E una volta costituito e rifondatoli costituir
le e il rifondabile? •TrÉUiquiìll, Il promesso sindaco sa che 
còsa fare: «Tre cosemYsembrano molUssim$kpotrei dire il 
traffico o la pulizia o la sanità. Ma io non sono uno che 
promette e non mantiene, So che ognuna di queste deci
sioni potrebbe scatenare un fuoco di. fila di veti». E non sa
rebbe bello far arrabbiare §11 elettori a due passi dal voto. 
tyiente di tutto questo,, perciò, Carraro ha altro a cui pensa
re: «Non indicherò tre cose, ma Ire direttrici: dipendenti 
pubblici, periferie e centro storico, città del duemila*, Da 
hòstre fonti apprendiamo anche il resto del programma 
Crje per modestia Carrara ha tralasciato: fattorini comunali, 
giardinaggio, teridenuove peflaSalarossa, quattro paia di 
scarpe, due Invernali e due estive, città Idei tre-quattromila 
pò) ci mettiamo d'accordo. 

PS. Anche a proposito di Sbardella, àlias lo Squalo, Car
raro Franco ha delle Idee precise: «Nulla, non ne penso 
nulla. Non lo conosco. Quando lo incrocio, raramente, nei 
corridoi della Camera ci limitiamo a uh ciao ciao». E se per 
caso dovesse fare una giùnta Insieme àgli andreòttiani? «Ci 
accorderemo sui programmi* ha spiegato nell'intervista. 
Ma quali programmi? «Una gallina oggi e un uovo domani-. 
E se non ci stanno? «Chi fa da se fa per tre». E quante sen
no? •Tutto il cucuzzaro*. -;.v ',.=.*•: i--i t. mMdM. 

«Per noi la De resta un partito "inaffidabile"»: Paris 
Dell'Unto rilancia con vigore la sua-polemica con
tro la De, con gli stessi termini che affondarono Si-
gnorello. E in molti dentro il Psi la pensano come 
lui. Ecco le loro opinioni: ànnotazibnìt^érjl^i stesso 
Carraro, che su Sbardella non parla perché dice di 
non conoscerlo. Glielo descrivono i suoi Compagni 
che l'hanno «visto da vicino». ; t / / ' 

STIPANO 01 MICHELE 

ro». E se Carraro fa sapere di 
non aver niente da dire su 
Sbardella, perché non lo co
nosce, informazioni dirette le 
riceve dagli altri candidati del 
Psi. «La De fa prevalere i suoi 
interessi su quelli della città -
commenta l'ex assessore 
Gianfranco Redavid -. E que
sto rende difficile il problema 
principale: come realizzare 
programmi in base all'affida
bilità politica». Ricorda con il 

• i Non tutto è pacifico; nel 
Psi, dietro il faccione sorriden
te di Franco Carraro. Il silen
zio fatto calare sulla De di 
Giubilo e Sbardella imbaraz
za; le «mani libere* per i| dopo 
elezioni sembrano un modo 
per evitare un netto giudizio 
politico. E nel garofano in 
molli rumoreggiano dietro le 
quinte della «kermesse» ^arra-
liana. Annotate da parecchi, 
ad esempio, le «assenze» di 
Paris Dell'Unto: il leader ro
mano del Psi non si è fatto ve
dere alla presentazione della 
lista e del programma, né si 
affollava sul palco con gli altri 
maggiorenti capitolini quando 
Craxi ha parlato all'Adriano o 
all'assemblea della Uil. «Paris 
è di cattivo umore», dice chi 
gli è vicino. Ma lui cosa pensa 
veramente? 

•Se nella De rimane l'attua-1* 
le gruppo dirigente, quello 
che fa capo a Giubilo e Sbar
della, per no) resta un partito 
"inaffidabile"», commenta nel 
suo ufficio nel palazzo di via 
del Corso. Il termine che Del
l'Unto sceglie per definire lo 
scudocrociato capitolino e lo 
stesso che venne usato lo 
scorso anno per affondare la 
giunta Slgnorelló. «La De fu 
definita "inaffidàbile" in un 
documento del direttivo della 
federazione. E sulla base di 
quel documento si apri latrisi 
- ricorda -. Altri, non cetttHo, 

ritennero che quel giudìzio 
non fòsse tale da impedire là 
formazione di una nuova 
giunta. E cosi finimmo con 
Giubilo». Da-allora, a suo pa
rére, niente è cambiato. Anzi. 
«Le cose accadute conferma
no e rafforzano quel giudizio. 
La De a Roma è un partito 
"inaffidabile"». E se la De non 
fosse guidata da Giubilo? «Ma 
il problema non é Giubilo. 
Cioè, non è il solo problema: 
Il problema è il gruppo diri
gente, per noi "inaffidabile"*. 
E Dell'Unto non é l'unico a 
pensarla cosi nel garofano ro
mano^ b

 ; 

Anche Nevol Quercl affer
ma: «Io spero che la De sia 
sconfitta: sarebbe un segnale 
importante. Eo=da questo pc* 
Irebbe naso**! qualcosa di 
importante». Sono in molti a 
scalpitare, dietro la «campa
gna nordcoreatìa» scatenata1 

nel nome,di Carraro. Anche 
se le prospettive per il dopo 
voto vengono lasciate incerte. 
Non usa'mézzi termini Edda 
Barati, vicesegretaria regionale 
e. candidata al Campidoglio. 
•Ma hai vistò'libro manifesti? 
Una sfrontatezza * incredibile! 
"CI sono bastati dieci mesi", 
dicono. E ?IOB scrìvono pure. 
Questa De hbn ha più fèmore. 

I n d i c ^ ì g r i e , ^ 

II capolista de Garaci non vuole la ripresentazione del decreto 

Ricominciare da capo su «Roma capitale», mettendo 
tutto in mano al governo Andreotti e senza ripropor
re un nuovo decreto. La proposta è del Capolista de 
Enrico, paraci, Ma proprio ieri la commissione Lavo
ri pubblici della Camera ha iniziato a lavorare sul 
vecchio testo governativo e le proposte del Pei, del
la De e della Sinistra indipendente. Il Pei: «Si vuote 
governate ;il earnpìdòglTOa palazzo Chigi*; ' 

• I «Roma capitale»? Perché 
no? Ma, piuttosto che un altro 
decreto, il sesto, meglio>una 
proposta-di legge nuova nuo
va dà parte dei governa An
dreotti, che lascia tempo/-per 
vedere comeandrannp le ele
zioni epcr capire chi'Coman* 
déra in Campidoglio. LHdea 
viene dal capolista della De, il 
rettore Enrico Garaci, che -da 
«estraneo» al gioco politico sta 

>,sùbito imparando come muo

versi per non dispiacere allo 
scudocrociato, che confida in 
lui. Secondò Garaci sarebbe 
•inopportuna e. demagogica» 

, la ripresentazione del decreto, 
dopo che,per la quinta volta 
sonò stati' lasciati scadere i 
iermìWiper la sua approvazio
ne, E allora ohe fare? «Un di* 
segno di legge presentato dal 
governo Andreotti e sottopo
sto al parere del nuovo Consi

glio comunale che il popolo 
romano sta per eleggere - è il 
pensiero di Garaci - rappre
senta la metodologia più cor 
retta per affrontare in maniera 
organica i problemi di Roma 
capitale». Insomma, Roma af
frontata in maniera ..organica 
da Andreotti. Anche perché, 
fa sapere Garaci che ha deci
so di esagerare, «riproporre il 
decreto rischia di ridurre il 
problema di Roma a un pro
blema di appalti di opere 
pubbliche e di prestare il fiàn- ' 
co al vero partito degli.affari*-' 
una cosa che, come l'espe
rienza di questi ultimi mesi in
segna, è bene fuggire. Ma in 
realtà un disegno dì lègge del 
governo c'è già, e porta la fir
ma dell'ex ministro Cario To-
gnoli. Una proposta che è inu
tilmente passata dal governo 

Craxi a quelli successivi di 
Pantani, Goria, De Mita, senza 
che il parlamento, riuscisse 
mai ad approvarla. Ed óra si 
vuol ricominciare da capo, 
con il placet di Andreotti. 

Ma una brutta notizia arriva 
per Garaci dalla commissione 
Lavori pubblici della Camera, 
che proprio ieri matu'na>tìàin-> 
caricato dei relatori di prepa
rare in dieci giorni una bózza 
proposta complessiva tra il 
vecchio disegno di legge di 
Tognoll e quelli presentati dal 
Pei, dalla De e dalla Sinistra 
indipehdèhtè. «Qualcosa di 
più del decréto e qualcosa di 
menodi'unafeggé organica», 
commenta il presidènte della 
commissione;; il d e Giuseppe 
Botta. Anche perché nella 
stessa commissione, grazie at-
rinizjativa..dei deputati comu
nisti, erano.-.state,inserite, sul 

volto scuro, Redavid, ì mesi 
•bollenti» della giunta Giubilo. 
«Gli ultimi tempi, in particola
re, sono stati angoscianti, per 
la mancanza del minimo ri
spetto,per gli alleati da parte 
del partito di Giubilo». Ed og
gi? E dopo le elezioni? Nean
che Redavid si vuole sbilan
ciare. Si limita solo ad aggiun
gere: «Oggi l'isolamento della 
De mi sembra un dato oggetti
vo, sotto gli occhi di tutti. E 

«w*L>kr>\> 

irrs^itek 
testo governativo, proposte 
come quelle per l'Appia Anti
ca, l'esproprio delie-aree dello 
Sdo, Villa Ada, palazzo fira-
schi, le caserme di piazza Vit-
• torio, il. riammodemamento 
del centra.congressuale del-
l'Eur. Ora si vorrebbe rìazzera-
letutto: . 

L'ipqtesi del. capolista de 
non piace nemmeno a Elio 
Mensurati, deputato della sini

stra scudocrociata. «Garaci 
sbaglia, il decreto va ripropo
sto immediatamente - è il suo 
lapidario giudizio -. Non è 
possibile che Roma perda co
si qualcosa come 600-700 mi
liardi. E il disegno di legge 
può procedere speditamente, 
senza contrastare con questa 
esigenza, ed affrontare cosi i 
problemi più urgenti». 

La sortita di Garaci viene 

non credp proprio che da 
questo si possa prescindere». 

Servono altre informazioni, 
a Carraro? Ecco il futuro come 
lo vede l'ex capogruppo Bru
no Marino. «Ipotizziamo che 
Carraro vada a fare il sindaco. 
Bene, ma noi non possiamo 
sprecare un sindaco in un'al
leanza qualsiasi». E allora? 
Due, per Marino ì problemi 
sul tappeto: uno di ordine nu
merico (quale maggioranza 
avrà i numeri), l'altro di tipo 
politico. «In pratica, chi ci dà 
le garanzie che il programma 
venga attuato. E sulla faccen
da delle garanzie noi certo 
non possiamo dimenticare il 
recente passato*. E cosa si 
aspetta Marino dalle elezioni? 
«Certamente dei mutamenti, 
alcune indicazioni di parte 
dell'elettorato e, soprattutto, 
un ridimensionamento della 
De». 

Un accennò più chiaro su 
quello che potrà essere il do-
pó-elezròrii arriva da Gerardo 
Labellarte, vicesegretario della 
federazione romana, un altro 
candidato del garofano. «È 
mólto diffuso tra i socialisti 
l'auspicio che l'elettorato ro
mano punisca il malgoverno 
do di Giubilo e Sbardella - af
ferma -. Un chiaro segnale in 
questa direzione, e un nostro 
successo, conseguirebbero il 
duplice risultato di dare a Ro
ma un governo efficiente e 
pulito fondato- sulle forze di 
progresso e di sinistra, e allo 

. stesso tempo di favorire nella 
De l'emergere di una nuova 
classe dingente meno com
promessa e screditata dell'at
tuale». Ecco cosa pensano 
molti nel Psi della De e dei 

' suoi capi, a cominciare da 
- Sbardella, del quale Carraro 

non parla perchè «non lo co
nosco». Ed è comunque sor-

; prendente voler fare II sindaco 
in questa città senza neppure 
conoscere lo «squalo». 

immagina crrtadira; il 29 e 
H 30 la capitale voterà per 
un nuovo governo 

contestata con forza da Piero 
Sarvagni, ex vicepresidente 
comunista della commissione 
capitolina per «Roma capita
le», «In questi tre anni, per col
pa della De e del Psi abbiamo 
perso centinaia di miliardi -
sostiene Sarvagni, ricordando 
anche la recente proposta che 
porta la firma di Cedema e 
Reichlin -, La proposta del ca
polista de ha tutto il sapore di 
una trovata elettoralista e pro
pagandistica per espropriare il 
Consiglio comunale del suo 
potere, per cercare di gover
nare Roma dà palazzo Chigi. 
Il tentativo chiaro è quello di 
«inviare tutto, a dopo le elezio
ni C'è qualcuno, evidente
mente, che aspetta di vedere i 
risultati elettorali e chi gover
nerà la città prima di decidere 
che linea tenere per là capita
le». D S.D.M. 

Barbato impone 
il black-out 
ai dipendenti 
comunali 

Zittì e mosca Barbato (nella foto; non ammette che t di
pendenti capitolini parlino dell'amministrazione comunale 
con i giornali. E cosi in una sua nota (numero di protocollo 
80739) datata 7 ottobre e indirizzata a tutti ì dirigenti supe
riori e ai primi dirigenti del Comune, richiama ì dipendenti 
comunali ad osservare il più assoluto riserbo con gli Organi 
di stampa. -Il compito di rilasciare dichiarazioni sull'attività 
dell'amministrazione è dell'uffico di gabinetto — si legge 
nella nota del commissario straordinario — ove «Iste un 
apposito servizio stampa. Pertanto i dipendenti comunali 
dovranno astenersi dall'esprimere opinioni 0 giudizi sull'or
ganizzazione degli uffici comunali. In difetto, saranno as
sunti nei confronti degli interessati conseguenzlali provvedi
menti disciplinari». 

Da oggi sarà 
più caro 
viaggiare 
in taxi 

Aumenti per tariffe di taxi a 
Roma. La decisione è siala 
presa ieri dal commissario 
Angelo Barbato, Ecco il nuo
vo tariffario: diritto fisso di 
occupazione (scatto iniziale 

• per la percorrenza di metri 
—' 250, ovvero 45 secondi di 

occupazione), lire 3.000; scatto per 250 metri di percorren
za (corrispondente ad un importo chilometrico di 1000 li
re), 250 lire, scatto a tempo che interviene dopo 45 secondi 
dì occupazione, In alternativa allo scatto di percorrenza 
quando il veicolo e costretto a fermarsi o a procedere* velo
cita inferiore a 20 km/h (corrispondente ad un importo ora
rio di lire 20.000), lire 250. Restano confermati tutti gli altri 
supplementi salvo quelli inerenti II percorso Roma-Aeropor
to Fiumicino e viceversa che non sono più di competenza 
comunale. 

Con le elezioni 
lungo ponte 
per gli studenti 
romani 

Lungo ponte per gli studenti 
romani in occasione delle 
prossime elezioni del 29 ot
tobre. Ai giorni necessari per 
le operazioni di voto, infatti, 
si aggiunge la festività del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo novembre. Il prowe-
^ • ^ ^ • ^ ^ ^ p ^ ^ * ^ ^ . ditore agli 'Studi Pasquale 
Capo, sta definendo con gli ufficicomunali le date di chiusu
ra delle scuole. Comunque, in base a una circolare perma
nente del ministero della Pubblica istruzione, i giorni di 
chiusura potrebbero partire da venerdì 27 ottobre compre
so, Le vacanze dovrebbero andare, quindi, dal 27 ottobre al 
primo novembre. 

Giovani jugoslave 
costrette 

Prometteva alle sue conna
zionali un lavoro in Italia co-

- ^ • . me cameriere. Ma poi, dopo 
8 P r o s t i t u i r s i aver sequestrato i passapor

ti, con l'aiuto del figlio e del 
convivente italiano, le face
va prostituire pretendendo 
da loro il 70% del proventi. 

•E accaduto ad una quindicina di gtovani iugoslave • la più 
. . ^ . t «_..-. •_J_... - -.-.- "•-'ighe J' piccola 'ha 15'anni'*ohè;avévanò creduto alle lusinghe di 
Svetlana Vuekovìc, 37 anni; nativa del toro stesso paese. 
Mentre-I&dorrria, assieme alsuocOnvivente; Giuseppe Spai 
nò, si occupava di portare le giovani ogni sera sul luogo di 
•lavorai, nella zona di Caracalla, Il figlio Slavolyub taceva il 
custode della casa dormitorio di TOT Bella Monaca, dove ve
nivano riportate le ragazze a notte fonda. Il traffico e stato 
scoperto dal commissariato Celio che ha raccolto le ammis
sioni di una giovane vittima fermata durante un controllo. 

Occupata Per le strutture scolastiche 
la Sede de"a caP"a le ad uh mese 
A Ii v i i dall'apertura permane il 
uel ia Ali caos. In XII circoscrizione la 
rirrncrrÌ7Ìnnp situazione è diventata Inso-
urunu-IZIUni: stenibiìe. Un gruppo di genl-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori ha occupato la sede cir-
^ ^ ™ - ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ coscrizionale di via Silone 
per protestare contro la chiusura e la sospensione dell'attivi
tà scolastica pomeridiana negli asili nido. 

Donna di 89 anni 
si uccide 
lanciandosi 
dai V piano 

Unadonnadi 89 anni, Enri
ca Cenoni, sì 4 uccisa ieri se
ra lanciandosi da) balcone 
della sua abitazione posto al 
quinto piano. La donna, era
no le 22,10. sola in casa ha 

. cercato disperatamente il 
~ " • ^ ^ ^ - ^ ~ ^ ^ " » vuoto. L'anziana signora * 
morta subita dopo l'impatto. Non è stato possibile alcun 
soccorso, il suicidio è avvenuto in uno stabile'in via Enri
quez, angolo via Damiano Macaluso. 

FABIO UIPPINO 
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DOMENICA 
conl'Unità 

CRONACHE 
ROMANE 

Una storia della città 
attraverso i suoi governi, i 
suoi padroni, le sue cifre, la 
«sua» De. Quarantanni dì 
Vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta. Renato 
Nicolini e Walter Tocci 
intervistati da Arminlo 
Savioli. Gli affari della Rate 
di Ligresti, gli hobby 
miliardari di Rorfta'gpoli, la 
Con (indù stria all'assalto 
dèlia capitale. E poi sono. 
«romani» i romani? E dove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchi o poveri? E 
infine per conoscere la 
Democrazia cristiana della 
capitale: ritratto di De in 
nero fra un «monaco- e uno 
«squalo». Senza dimenticare 
l'affare mense e lo 
scudocrociato appaltato 

^ 

:... "',:;„:•' v Una bimba morì a villa Torlonia 

«Fu omicidio colposo» 
Funzionari comunali a giudizio 
Quattro -fùiizipnari comunali sono stati .rinviati a 
giudizio per la morte di Cristina Gonfiantini, la 
bambina di 10 anni travolta nel crollo della Serra 
Moresca,.1 a villa Torlonia, Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati li ha mandati davanti al tribunale 
per omicidio colposo. Nonostante' le numeróse se
gnalazioni ;ribn avevano provveduto a sistemare la 
rete di protezione e a restaurare l'edificio fatiscente. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • La rete che avrebbe 4o-
vuto prqteggereja. Serra Mo
resca ,-era> rovinata ,e aperta. 
Per mesi e mesi nessuno ave
va provveduto a farla ripara
re. Questa, secondo il sostitu
to procuratore. Giancarlo Ar
mati, è, la causa delia morte 
di, Cristina Gonfiantini, -dieci 
anni, travolta il 12 maggio 
scorso dal crollo del solaio 
della Serra, all'interno di villa 
Torlonia. E cosi il giudice ha 

rinviato a giudizio, con rito 
sommario per omicidio col
poso, quattro funzionari della 
quinta ripartizione del Comu
ne di Roma. 

Dovranno comparire da
vanti ai giudici del tribunale 
penale Amedeo Roberto, di
rettore superiore, responsabi
le della seconda direzione 
della quinta ripartizione: 
Franco Alimonti, direttore 
dell'unità organizzativa edili

zia monumentale e cimiteria
le; Alberto Guidi, primo dirì
gente responsabile dello stes
so ufficio e Maurizio Marchet
ti, funzionario della ripartizio
ne preposta alla direzione, dei 
lavori di manutenzione. 

Secóndo II pubblico mini
stèro Giancarlo Armati i quat
tro funzionari non avevano 
provveduto alla riparazione 
della rete che doveva impedi
re l'accesso alla Serra More
sca. Ma non solo; l'edificio 
era anche pericoloso e fati
scente da tempo. Erano per
ciò necessari lavori di restau
ro che non erano mai stati 
programmati. 

Il magistrato, ne] corso del
le Indagini, ha scoperto che 
più volte erano arrivate alla 
quinta ripartizione segnala
zioni sia da parte del ministe
ro dei Beni ambientali e cul

turali, sia dalla decima ripar
tizione. 

In istruttoria 4 stato pro
sciolto un altro funzionario 
comunale, Roberto Melap-
pioni, responsabile delle ville 
storiche presso la decima ri
partizione. Inizialmente era 
stàio individuato come pro
babile responsabile, e aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria. Nel corso dell'in
terrogatorio, però, aveva di
mostralo la propria completa 
estraneità, indicando la re
sponsabilità della quinta ri
partizione. 

Cosi erano sfilati nell'uffi
cio del magistrato, al quinto 
piano della Procura, i dirigen
ti della quinta ripartizione 
che, al termine dell'Istruttoria 
sommaria, sono stati rinviati 
a giudizio per omicidio col
poso. 

23mila imprese 
in cerca 
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